
  
  [image: ]




  
  Copyright © 2026 di Ellen Jacobson 
Titolo originale: Murder at the Marina
Pubblicato per la prima volta in English nel 2018
Traduzione italiana di Maxwell Zachs
Copertina di Mariah Sinclair  
Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta, memorizzata in sistemi di recupero o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo, elettronico, meccanico, fotocopia, registrazione o altro, senza il previo consenso scritto dell’editore, ad eccezione di brevi citazioni incorporate in recensioni critiche.
Questa è un’opera di narrativa. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi sono frutto dell’immaginazione dell’autore o utilizzati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, vive o morte, è puramente casuale.






  
    
      Contents

    

    
      
        
        
          
      	
      
      
        L'equipaggio
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        1.
        
        Sorpresa!
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        2.
        
        La sgualdrina dai capelli rossi
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        3.
        
        La mia piccola patata dolce
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        4.
        
        Luci inspiegabili
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        5.
        
        Cioccolato d'emergenza
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        6.
        
        Scacciamosche
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        7.
        
        Sangue dal naso
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        8.
        
        Liste di cose da fare
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        9.
        
        Bella in rosa
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        10.
        
        Tonchi
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        11.
        
        Disneyland
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        12.
        
        Omini Verdi
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        13.
        
        Lanugine nell'ombelico
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        14.
        
        Prendere appuntamenti con mascalzoni
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        15.
        
        Il signor e la signora Diamond
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        16.
        
        Noci di Cocco Assassine
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        17.
        
        La misteriosa tote bag
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        Consigli di Navigazione di Mollie
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        Informazioni su Ellen Jacobson
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
        
          
      	
      
      
        Altri libri di Ellen Jacobson
        
        
            
            
            
            
    
      

    
        
        
      

    
  


  
  L'equipaggio


MOLLIE MCGHIE - Voleva dei diamanti per il suo anniversario, ha ricevuto invece una barca a vela fatiscente. Concentrata sull'ottenere una promozione al lavoro, indagare eventi misteriosi al porto turistico e liberarsi della barca indesiderata. 

SCOOTER MCGHIE - Deve migliorare le sue capacità nel fare regali. Ha venduto recentemente la propria attività. Ora ha fin troppo tempo libero da dedicare alla sua crisi di mezza età: un'ossessione per la vela.

NANCY e NED SCHNEIDER - Proprietari del Marina Palm Tree. Nancy gestisce tutto con fermezza, tenendo tutti sulla corda. Ned è rilassato e ha un debole per i gatti.

KATY E SAM - Nipoti di Nancy e Ned. Katy, di sette anni, prende lezioni di vela, mentre il fratello minore la accompagna.

CAPITANO DAN – Rivenditore locale di barche. Originario del Texas, il capitano Dan usa il suo dubbio fascino meridionale per cercare di conquistare le donne.

PENNY CHADWICK - Anche lei texana, Penny vive sulla sua barca al porto turistico e dà lezioni corsi di vela.

SANDY e JACK HOLT - Speravano di godersi ormai la pensione. Invece, Jack gestisce una piccola attività dalla loro barca, mentre Sandy lotta con problemi di salute.

LA SIGNORA MOTO - Il gatto di Sandy e Jack, un bobtail giapponese. Una gatta calico chiacchierona con segni neri sul viso che ricordano degli occhiali.

ALEJANDRA LOPEZ - Una giovane cameriera al Sailor's Corner Cafe. Sta risparmiando nella speranza di aprire un centro estetico per manicure un giorno.

BEN MORETTI - Un aspirante pirata spesso trovato a bere birra. Fatica ad arrivare a fine mese. Accetta lavoretti occasionali al porto turistico.

SIGNOR e SIGNORA DIAMOND - Mollie non è sicura dei loro veri nomi, ma li ha soprannominati «i Diamond» a seguito della scintillante collana di diamanti della moglie.

LOLA - Una formosa e civettuola rossa e la rivale di Mollie per una promozione al lavoro.

BRIAN MORRISON - Lavora con Mollie. Non subisce il fascino di Lola e fa il tifo per Mollie affinché ottenga la promozione.

COMMISSARIO DALTON e AGENTE MOORE - Agenti di polizia locali che indagano sull'omicidio al porto turistico. Mollie è affascinata dalle sopracciglia del Commissario.

WAYNE GRIMM e FRED ROLLINS - Due teppisti locali che frequentano spesso il bar Tipsy Pirate.

TONY DUBLONSKI - Manager di Melvin's Marine Emporium.

TIFFANY E CHAD - Due adolescenti che lavorano part-time da Melvin's.






  
  1
Sorpresa!


Cosa faresti se scoprissi che tuo marito ha una relazione? Potresti: 
(a) essere comprensiva: sta solo attraversando una crisi di mezza età;
(b) lanciargli il bicchiere di champagne in faccia e uscire furiosa dal ristorante;
(c) parlargli del nuovo amore della tua vita: Sven, il tuo massaggiatore svedese; oppure
(d) ordinare una fetta di torta al cioccolato extra-large?
Puoi escludere la (a) dalla lista … credimi, non ero affatto in vena di comprensione. E anche la (b) è da escludere. Perché sprecare un ottimo bicchiere di champagne? Ovviamente non è nemmeno la (c), che tipo di ragazza pensi che io sia? La risposta corretta è chiaramente la (d), cioccolato. Tanto, tantissimo cioccolato, accompagnato da tanto, tantissimo champagne.
Sai cosa ha peggiorato la situazione? Me l'ha confessato durante la cena per il nostro decimo anniversario. Dopo dieci anni si dovrebbero ricevere diamanti, non la confessione di tuo marito sulla sua torrida storia d'amore con una certa Marjorie Jane. E, come se non bastasse, è saltato fuori che era pure rossa di capelli! Cioè, Lucille Ball è fantastica, ma certe altre rosse mi fanno davvero ribollire il sangue.
Eravamo lì, a cenare nel mio nuovo ristorante di pesce preferito, Chez Poisson, quando Scooter ha allungato la mano sul tavolo, ha preso la mia tra le sue e l'ha accarezzata dolcemente. Era il momento che stavo aspettando. Da un momento all'altro, avrebbe infilato la mano nella tasca della giacca e mi avrebbe presentato una scatolina di velluto contenente qualche delizioso gioiello tempestato di diamanti.
Invece, ha tirato fuori dalla tasca il suo cellulare. «Sai quanto ti amo, vero, Mollie?» Ho annuito, chiedendomi perché stesse tenendo in mano il telefono. Forse si sarebbe trasformato magicamente in un bracciale di diamanti. L'ho tenuto d'occhio, giusto in caso.
Ha premuto un tasto, ha guardato lo schermo e ha sorriso. «Beh, sembra che mi sia innamorato anche di un'altra bella signora. Si chiama Marjorie Jane». Mi ha lanciato un'occhiata e ha ridacchiato. «Non che qualcuno potesse mai sostituirti, ovviamente, ma Marjorie Jane è davvero speciale».
Sono rimasta sbalordita. Mio marito, innamorato di un'altra donna. E non solo innamorato di un'altra donna, ma che lo annunciava tranquillamente durante la cena come se per me andasse tutto bene. Credo che sarei rimasta meno sorpresa se il telefono di Scooter si fosse trasformato in un bracciale di diamanti piuttosto che dalla sua confessione.
«Aspetta finché non vedi queste sue foto», ha detto Scooter. Si è sistemato gli occhiali con montatura in tartaruga, poi ha fatto scorrere il dito sullo schermo del telefono, ammirando foto dopo foto del nuovo amore della sua vita. «Ha le linee più eleganti. Non crederai a come si muove nell'acqua». Gli è apparsa un'espressione sognante negli occhi marrone scuro. «Si può davvero vedere il suo colore rosso che brilla in questa».
Ora stavo cominciando ad arrabbiarmi. Era lì che sbirciava foto di questa svergognata dai capelli rossi in costume da bagno, mentre nuotava nell'acqua. Scommetto che non era nemmeno un costume intero, ma uno di quei minuscoli bikini che non lasciavano nulla all'immaginazione.
Mi sono appoggiata allo schienale della sedia, ho passato le dita tra i miei capelli crespi color castano topo e ho fissato il mio flûte di champagne vuoto. Avevo davvero bisogno di un altro bicchiere. E dov'era la torta che avevo ordinato prima?
Mentre scandagliavo il ristorante in cerca del cameriere, il mio sguardo è stato attratto da una giovane coppia seduta vicino a una finestra con vista sull'acqua. Lei giocherellava con la fede nuziale mentre il cameriere le riempiva il bicchiere di vino. Ho sentito l’uomo dire a sua moglie di chiudere gli occhi. Si è alzato dal tavolo e le è andato dietro. Ha tirato fuori dalla tasca della giacca una piccola scatola di velluto, l'ha aperta e ne ha estratto una collana. Spostando di lato i suoi lunghi capelli neri, le ha delicatamente messo la collana intorno al collo. Lei ha aperto gli occhi e ha emesso un gridolino quando ha abbassato lo sguardo e ha visto…beh, l’avrete indovinato … un ciondolo di diamanti che brillava su una delicata catenina d'oro. Scommetto che non erano sposati nemmeno da un anno e lui le stava già regalando diamanti.
Il nostro cameriere è arrivato di corsa al tavolo, interrompendo i miei pensieri su brillanti diamanti e mariti infedeli. «Voilà, madame», ha detto, posando davanti a me un piatto da dolce con un gesto teatrale.
«Questo lo chiami grande?» Ho indicato una minuscola fetta di torta al cioccolato. Certo, era bellissima, disposta artisticamente su un piatto bianco rettangolare con un tocco di salsa ai lamponi e nocciole tritate disposte a forma di cuore, ma era di dimensioni decisamente microscopiche. «Ho chiesto specificamente la fetta di torta al cioccolato più grande che avete. Non vedete che è un'emergenza?»
Ho spinto il piatto nelle mani del cameriere. «Riportalo in cucina e aggiungi almeno altre tre fette prima di tornare». Mentre iniziava ad allontanarsi, l'ho afferrato per il braccio. «E già che ci sei, un paio di palline di gelato al cioccolato?»
Ho guardato Scooter. Era rimasto totalmente ignaro di tutta la questione della torta al cioccolato. Ho colto l'occasione per scambiare il mio bicchiere di champagne vuoto con il suo pieno. Non l'ha nemmeno notato.
«Stai sbavando sul telefono!» ho detto bruscamente.
Ops, forse l'ho detto un po' troppo forte. La giovane donna con la collana di diamanti si è girata e mi ha fissata. Mia madre in quel momento mi avrebbe detto di usare il mio tono da interni. Probabilmente avrebbe anche avuto qualcosa da dire sull'ordinare torta al cioccolato e su cosa potrebbe fare al mio girovita.
Proprio in quel momento il mio telefono ha emesso un bip. L'ho tirato fuori dalla mia pochette con le perline. Ecco, puntuale come un orologio, un messaggio da mia madre.
Cosa ti ha regalato Scooter per il vostro anniversario quest'anno? Qualcosa con diamanti?
Ho sospirato. Come avrei potuto spiegarle di Marjorie Jane? Non era mai stata molto entusiasta di Scooter fin dall'inizio. Probabilmente era meglio arrivare dritta al punto. Era più facile così.
Niente diamanti, solo una crisi di mezza età dai capelli rossi di nome Marjorie Jane.
Ho visto il cameriere tornare al tavolo con un piatto traboccante di torta al cioccolato e una quantità di gelato tale da garantirgli una buona mancia. Il mio telefono continuava a suonare. Senza dubbio era mia madre che voleva sapere di più dell'altra donna nella vita di Scooter. Ho rimesso il telefono nella borsa. Il cioccolato merita attenzione costante.
«Signore, posso portarle qualcos'altro? Un altro caffè, forse?» ha chiesto il cameriere. Scooter ha a malapena alzato lo sguardo dal telefono. «No, grazie. Sto bene», ha mormorato.
Chi se ne sta seduto a guardare foto della propria amante durante una cena di anniversario con la moglie? Sentivo i muscoli del collo tendersi. Peccato che Sven non fosse nei paraggi per sciogliere i nodi. Forse questo avrebbe attirato l'attenzione del signor Sbadato: la vista di un ragazzo biondo, giovane e carino che mi massaggiava il collo. No, probabilmente no. Era così preso da Marjorie Jane che non avrebbe nemmeno notato Sven.
Ho sentito gli occhi riempirsi di lacrime, e non mi piaceva affatto. Vado fiera di non crollare ogni volta che qualcosa va storto. Ho fatto un respiro profondo. Hai il controllo della situazione. Ho appallottolato il tovagliolo di lino e l'ho posato accanto al piatto del dolce, che purtroppo conteneva solo briciole, ho preso la mira e ho dato un calcio a Scooter sotto il tavolo. Indossavo scarpe molto appuntite. Questo ha attirato la sua attenzione.
«Quindi, pensavi di poterti trovare un'altra donna e che per me sarebbe andato bene?»
Mi ha guardato sorpreso. «Di cosa stai parlando, mia piccola patata dolce? Quale altra donna?»
«Sei serio? Sei stato a fissare le sue foto per l'ultima mezz'ora». Ero orgogliosa di me stessa per aver usato il tono da interni questa volta. «Certo, so che gli uomini attraversano crisi di mezza età, ma di solito si comprano un'auto sportiva o un parrucchino o qualcosa del genere. Ma no, tu dovevi trovarti un'amante. E pure rossa di capelli!»
La fronte di Scooter si è corrugata. «Ma Marjorie Jane non è la mia amante. È una barca a vela. La sto comprando per te come regalo di anniversario».
Ho posato il mio flûte di champagne. «Cosa? Un regalo di anniversario? Una barca a vela?» Non aveva senso. Mi sono chiesta se avesse bevuto troppo champagne, ma è possibile che fossi stata io a finire l'intera bottiglia. Normalmente, avrei pensato che fosse quello il motivo per cui la testa aveva iniziato a farmi male, ma siamo realistici … mio marito stava dicendo parole senza senso. Chi regala una barca a vela alla propria moglie come regalo di anniversario?
«Sì, una barca a vela. Guarda, è stupenda». Mi ha passato il telefono. «Guarda queste linee classiche, i ponti di teak, lo scafo rosso e le rifiniture bianche e oro. Elegante, eh?»
Si è sporto sul tavolo e mi ha stretto la mano. «Ho organizzato un incontro per domani con il mediatore marittimo al porto così che tu possa vederla. So che la amerai tanto quanto la amo io».
Ero così sbalordita che non ho detto nulla. Credetemi, è molto insolito. Di solito ho un sacco di cose da dire. Tutte molto interessanti, aggiungerei, e nessuna riguardante le barche a vela.
Non ho parlato con Scooter mentre lasciavamo il ristorante.
Non ho parlato con Scooter durante il viaggio in auto verso casa.
Non ho parlato con Scooter quando siamo arrivati a casa.
Non ho parlato con Scooter quando siamo andati a letto.
Un uomo normale avrebbe capito a questo punto che stava subendo il trattamento del silenzio. Macché, non il signor Svampito. Era così preso dai suoi sogni ad occhi aperti su Marjorie Jane che non l'ha nemmeno notato.
Marjorie Jane mi stava davvero dando sui nervi. Bisognava fare qualcosa al riguardo.






  
  2
La sgualdrina dai capelli rossi


Ripresi a parlare con Scooter la mattina, ma solo perché mi chiese se volessi un mocaccino. Ho bisogno di caffeina per funzionare, preferibilmente caffeina preparata da qualcun altro. 
Avrei potuto limitarmi ad annuire in risposta alla sua domanda, ma notai che non stava mettendo abbastanza sciroppo di cioccolato nella mia tazza. Dopo gli eventi della scorsa notte, mi meritavo un inizio giornata extra cioccolatoso. Questo richiedeva uno scambio di parole.
«Scooter, perché stai lesinando sul cioccolato?»
Si girò e sorrise. «Scusa, mi ero perso nei pensieri su Marjorie Jane.» Mescolò aggiungendo qualche cucchiaio in più.
Mi misi le mani tra i capelli. Non ci potevo credere. Marjorie Jane si stava mettendo in mezzo persino al mio mocaccino mattutino.
Scooter mi diede un colpetto sulla spalla, posò la tazza fumante sul bancone davanti a me e mi diede un bacio sulla fronte. Bevetti un sorso e sospirai. Era delizioso. Quell'uomo sapeva davvero fare un ottimo mocaccino. Era abbastanza difficile rimanere arrabbiata con lui.
Si sedette sullo sgabello accanto al mio con una ciotola di cereali Froot Loops. Proprio come io non posso iniziare la giornata senza caffeina, Scooter non può iniziare la sua senza cereali. Li preferisce pieni di bocconcini zuccherati dai colori vivaci che scrocchiano rumorosamente quando li mangi, disturbando chi preferisce sorseggiare tranquillamente il proprio mocaccino in silenzio.
Mentre masticava, Scooter smistò una pila di posta. Mi passò alcuni cataloghi e bollette, poi tirò fuori una rivista con la foto di un paio di tipi con la faccia da secchioni sotto un titolo che li dichiarava vincitori del premio per l'innovazione tecnologica nelle telecomunicazioni di quest'anno.
«Perché continuano a mandarmi questa?» Strinse la rivista tra le mani. «L'ultima cosa che voglio è che mi facciano tornare in mente questi due idioti. Sono in copertina solo grazie alle mie ricerche.» Lanciò la rivista dall'altra parte del bancone, tirò a sé la ciotola e spinse avanti e indietro il resto dei suoi Froot Loops con il cucchiaio.
Mi sporsi e gli strinsi stretto il braccio. Mi fece un sorriso poco convinto. Da quando era stato costretto a vendere la sua partecipazione nell'azienda di telecomunicazioni ad alta tecnologia che aveva fondato con i due secchioni in questione, non era più lo stesso. Certo, aveva guadagnato abbastanza dalla vendita da non dover più lavorare, ma stava lottando per capire cosa fare della sua vita, soprattutto considerando che era solo sulla quarantina. Anche se i capelli grigi che avevano iniziato ad apparire nella sua chioma castano scuro lo facevano sembrare distinto, probabilmente erano dovuti allo stress.
Estrassi una delle sue riviste di vela dal mucchio. «Ecco, perché non leggi questa invece? Ti tirerà su il morale.»
Sfogliò le pagine per qualche minuto, poi mi afferrò la mano. «Grazie per essere così comprensiva. Mi dispiace se ultimamente sono stato insopportabile.»
«Va bene. Stai attraversando un periodo difficile.»
Posò la rivista e sorseggiò rumorosamente il latte rimasto sua ciotola. «Che ne dici di andare al porto turistico dopo che ho fatto una doccia veloce?»
Alzai le spalle. Tanto valeva sbrigarsela. Forse avrei potuto farlo ragionare sulla barca una volta visto con cosa avevo a che fare. «Certo, purché tu mi faccia un altro mocaccino da portare via.»

      ***«Sei emozionata di incontrare Marjorie Jane?» chiese Scooter mentre parcheggiava nel parcheggio del porto turistico.
«Certo, emozionata come quella volta che il dentista mi ha detto che stavo facendo un lavoro eccellente con il filo interdentale.» Gli fece un grande sorriso per dimostrarlo. «Vedi, una buona igiene dentale dà i suoi frutti.»
«Perché ho l'impressione che tu stia usando un pizzico di sarcasmo?»
«Sarcastica? Io? Mai. No, sto morendo dalla voglia di incontrare questa tua sgualdrina dai capelli rossi.»
Scesi dall'auto e chiusi lo sportello. Potrebbe sembrare che l'abbia sbattuto, ma giuro che è solo per l'acustica che si ottiene quando sei vicino all'acqua. Il suono viaggia più lontano sull'acqua, o almeno credo sia questo che diceva il mio insegnante di scienze al liceo.
Mentre ricordavo le mie difficoltà nel prendere un voto sufficiente in fisica, Scooter era occupato a prendere una borsa blu navy dal retro. C'era l'immagine di una barca a vela con scritto sotto «Fai salpare i tuoi sogni». Senza dubbio l'aveva comprata a uno di quei saloni nautici che frequentava sempre.
«Cosa c'è nella borsa?»
«Vedrai. È una sorpresa.»
«Lo sai che non mi piacciono le sorprese.»
«Certo che ti piacciono. Ricordi quanto eri entusiasta ieri sera quando ti ho sorpreso con Marjorie Jane?» Si chinò e mi diede un rapido bacio sulla guancia prima di affrettarsi lungo il vialetto.
«Sei davvero ottuso a volte, non è vero?» gli gridai dietro mentre cercavo di raggiungerlo.
Scooter si muove davvero velocemente quando è concentrato su qualcosa. E per concentrato, intendo ossessionato. Ha due modalità operative: fissato su qualcosa 24 ore su 24, 7 giorni su 7, o completamente disinteressato.
Il suo interesse per la vela è iniziato un paio d'anni fa quando è andato in un viaggio a noleggio di un weekend con alcuni amici. Dopo di che, aveva passato infinite ore a guardare siti web di vela, sfogliare riviste patinate di barche e leggere libri su argomenti piuttosto noiosi come la manutenzione e riparazione dei motori diesel.
Avevo sperato fosse solo un'altra delle sue preoccupazioni temporanee, come quando aveva deciso di imparare a cucinare cibo etiope. Aveva comprato ogni sorta di ingredienti insoliti, bruciato diverse pentole e padelle, e non era riuscito a parlare per giorni dopo aver aggiunto troppo peperoncino a un piatto di pollo e si era bruciato la bocca. Dopo un ultimo tentativo fallito di preparare un mix di spezie etiopi, aveva perso interesse e ordinato una pizza per cena.
Avrei dovuto capire che la sua fissazione per la vela era molto più seria. Comprare una barca a vela era probabilmente un buon indizio. Forse è questa la crisi di mezza età: un'ossessione andata male.
Quando arrivò sulla passerella, si girò e mi fece cenno con il dito. «Dai, mia piccola patata dolce. Non è il momento di indugiare. Dobbiamo incontrare il mediatore marittimo tra poco.»
Non stavo certamente indugiando. Ok, forse un po'. Non avevo davvero fretta di vedere Marjorie Jane. Ma le mie gambe corte e tozze non potevano mai stare al passo con le sue lunghe. Era stato una stella del basket al college, ed era stata la sua velocità nel correre su e giù per il campo che gli aveva fatto guadagnare il soprannome "Scooter". L'ho fulminato con lo sguardo. Ha capito cosa intendessi.
«Scusa.» Mi strinse la mano forte. «È solo che sono così emozionato di vedere la mia nuova ragazza.»
Lo fulminai di nuovo con lo sguardo. Il mio sguardo brevettato smettila o ne subirai le conseguenze. L'ultima volta che gli avevo lanciato uno sguardo simile, avevo nascosto i suoi Froot Loops e aveva dovuto mangiare porridge ogni giorno a colazione per una settimana. Oh, quanto c’era stato male.
Mi strinse di nuovo la mano e disse rapidamente: «Ovviamente tu sei la mia ragazza preferita, Mollie. Nessuno potrebbe prendere il tuo posto.»
Quando Scooter mi chiama per nome invece di usare un nomignolo sciocco, so che fa sul serio. O che teme di ricevere altro porridge.
«Va bene. Meglio muoverci se dobbiamo incontrare questo tuo mediatore marittimo,» dissi. Cercai di vedere cosa c'era nella borsa che portava.
«Ehi, non sbirciare.» Spostò la borsa nell'altra mano e percorse la passerella fino a un molo scricchiolante che aveva visto giorni migliori. Indicò un cartello che diceva ‘molo B’. «È proprio qui. Ci sono altri tre moli principali: molo A, molo C e molo D.»
«Pensi che abbiano assunto consulenti esterni per inventare questi nomi così intelligenti? Probabilmente lo stesso team che ha inventato il nome Marina Palm Tree per via di tutte le palme. E lasciami indovinare, hanno inventato il nome Coconut Cove per via di tutte le noci di cocco che galleggiano nell'acqua?»
Scooter represse un sorriso. «C'è anche un molo per il carburante e un molo per i gommoni. E sì, prima che tu lo chieda, hanno nomi intelligenti anche loro: Molo Carburante e Molo Gommoni.» Indicò le barche che ondeggiavano nell'acqua vicino al frangiflutti. «Le persone che tengono le proprie barche nel settore di attracco usano i loro gommoni per andare avanti e indietro dalla riva, e hanno un molo speciale dove ormeggiarli. E il molo carburante è…»
Alzai la mano. «Lasciami indovinare. Il molo carburante è dove ci si rifornisce di carburante.»
«Stai imparando in fretta. Vuoi sapere del cantiere navale?»
«Non particolarmente.»
«Certo che vuoi. Se hai bisogno di fare riparazioni o manutenzione alla tua barca, la fai tirare fuori dall'acqua e la porti lì per farci fare le riparazioni.»
«Affascinante.»
Camminai con cautela lungo il molo, evitando le tavole che sembravano mancare di chiodi. Mi ricordò quel gioco per bambini in cui evitavi di calpestare le crepe per non rompere la schiena di tua madre. Solo che, in questo caso, non ero preoccupata per mia madre quanto lo ero per una delle tavole che poteva rompersi facendomi cadere in acqua. Certo, mi piace sguazzare nell'acqua, ma solo in piscine e vasche idromassaggio. Trovo rassicurante la clorazione dell'acqua: è un segno che gli umani hanno il controllo e che è meno probabile trovare creature spaventose, come squali e alligatori, in agguato. Quando si tratta dell'oceano, sei da solo. Non si sa mai quali mostri marini potrebbero aspettarti. Non sono una nuotatrice molto abile, quindi preferirei di gran lunga combattere contro qualcuno che cerca di rubarmi la sdraio a bordo piscina piuttosto che difendermi da uno squalo bianco o un alligatore.
Ci eravamo trasferiti in Florida solo pochi mesi fa, quindi le preoccupazioni per squali e alligatori erano abbastanza nuove per me. Quando lo zio di Scooter era morto lasciandogli il suo cottage a Coconut Cove, una piccola città turistica sulla costa del golfo, avevamo deciso che sarebbe stata una buona opportunità per un nuovo inizio, lontano dai ricordi della vecchia attività di Scooter e dei suoi ex soci.
Di fronte al porto turistico, delle scale conducevano a una spiaggia sabbiosa. Osservai alcuni turisti che sguazzavano nell'acqua, un cane che portava un grosso pezzo di legno galleggiante al suo padrone e un paio di bambini che facevano volare aquiloni colorati. Forse avrei potuto convincere Scooter a fare una passeggiata dopo aver finito di guardare questa sua barca.
Dopo aver esplorato con successo il resto del molo, lo vidi in piedi davanti a una barca di legno rossa. La guardava estatico, con la bocca aperta.
Presi un fazzoletto dalla mia borsa. «Ecco,» dissi. «Stai sbavando di nuovo.»
Si è pulito l'angolo della bocca. «È così bella!»
Non sono sicura che "bella" fosse la parola che avrei usato. La vernice si stava scrostando dal lato. I ponti in teak sembravano aver visto giorni migliori. E per completare il tutto, il nome Marjorie Jane era scritto in un ostentato, fiorito carattere dorato sulla parte anteriore della barca. "Pacchiana" è la parola che mi è venuta in mente, non "bella".
Ero pronta a spiegare esattamente quale fosse la differenza tra bella e pacchiana quando Scooter mi ha guardato con quei suoi occhi marroni scuri.
Quando ero bambina avevamo un labrador color cioccolato con gli stessi identici occhi. Un giorno, mi è venuto incontro saltellando con la mia Barbie in bocca, l'ha lasciata cadere ai miei piedi, ha scodinzolato e mi ha guardato con i suoi occhi espressivi. Certo, Barbie era senza una gamba ed era coperta di sporco, ma come potevo rimanere arrabbiata con un cane che emanava così tanta dolcezza? Era lo stesso con Scooter, eccetto che questa era una barca e non una bambola mutilata.
«Quanto hai pagato per questa cosa?» chiesi. «Sembra che sarebbe dovuta affondare molto tempo fa.»
«Ho solo versato un acconto,» disse Scooter. «Per questo incontriamo il mediatore marittimo. Per firmare i documenti e concludere l'accordo.»
«Vuoi dire che puoi ancora tirarti indietro?» chiesi speranzosa.
Scooter non rispose alla mia domanda. Aveva uno sguardo lontano mentre accarezzava il fianco della barca. O era perso nei sogni di navigazione o mi stava deliberatamente ignorando. Non ero sicura di cosa fosse peggio. Odiavo quando fingeva di non sentirmi, ma fantasticare su una barca, di tutte le cose, specialmente questa barca, era davvero il massimo.
Si strofinò le mani. «Dai, lascia che ti mostri la plancia di comando. Immagina di rilassarti lì di notte con uno di quei cocktail tropicali che ti piacciono tanto. Suona romantico, no?»
È vero. Mi piacciono i cocktail tropicali. Soprattutto quando vengono serviti in noci di cocco con piccoli ombrellini. Ma non ero sicura che ci volesse una barca per godersi cocktail al cocco. Ci sono quei bar sulla spiaggia che funzionano perfettamente.
Scooter si tolse le scarpe, poi saltò atleticamente dal molo sul ponte in teak, come se stesse andando a fare una schiacciata. Si abbassò sotto la tela rossa che riparava dal sole la plancia di comando e si sedette dietro il timone, sorridendo da un orecchio all’altro. Sembrava un adolescente innamorato.
Sfiorò il sedile accanto a lui. «Salta su. Ma prima, togliti le infradito. Non si dovrebbero mai indossare scarpe su una barca.»
Misi i miei sandali sul molo accanto alle sue scarpe e cercai di tirarmi su sul ponte. Non andai molto lontano. Stupide gambe corte.
Scooter fischiettava una specie di canzone marinara mentre fingeva di guidare la barca. Almeno pensavo fosse una canzone marinara. Poteva anche essere l'ultima hit di un gruppo femminile che avevamo sentito alla radio durante il tragitto verso il porto turistico. In ogni caso, era fastidiosa. «Vieni o no?» mi chiese mentre girava il timone da un lato all'altro.
«Esattamente come dovrei salire lassù?» dissi, mettendomi le mani sui fianchi. 
«La barca è a tipo sei metri sopra il molo e io sono alta solo un metro e mezzo.» 
Si sporse a guardare. «La matematica non è mai stata il tuo forte, vero? Sono solo pochi metri, non sei.» Indicò un cavo metallico attorcigliato che correva dall'albero al ponte. «Aggrappati a quello e issati su.» Poi tornò a guidare la barca e a fischiettare tra sé. 
Dopo diversi tentativi, alla fine riuscii riuscita ad arrampicarmi a bordo, tenendomi stretta per non cadere. Barcollai pericolosamente sul bordo, cercando di capire come avrei potuto far passare le gambe oltre le corde che correvano intorno alla barca. «Ehi, Scooter, ti dispiacerebbe dare una mano a una ragazza qui?» chiesi. 
Uscì dalla plancia di comando. «Vedi, sapevo che ce l'avresti fatta. Ti piacerà stare su una barca a vela. È un ottimo esercizio, non è vero, arrampicarsi su e giù?» Mi tenne per mano. «Ora, metti una gamba sopra le jackline qui. Così va bene. Ora l'altra.» 
La barca oscillò avanti e indietro mentre un motoscafo sfrecciava oltre la Marjorie Jane dirigendosi verso l'imboccatura che portava fuori dal porto turistico nelle acque più profonde di Sunshine Bay. Mi aggrappai a Scooter per non perdere l'equilibrio e ritrovarmi sul molo. L'ultima cosa che volevo era dover risalire. 
«Benvenuta a bordo della Marjorie Jane», disse mentre mi afferrava per la vita e mi dava un bacio. «È il giorno più bello di sempre. La mia personale barca a vela che posso condividere con la mia ragazza preferita.» 
Quando mi lasciò andare, quasi persi di nuovo l'equilibrio. Mi aggrappai alle cime che avevo appena scavalcato. «Come le hai chiamate queste?» 
«Jackline. Ti impediscono di cadere dalla barca in acqua. Possono salvarti la vita, per così dire.» 
Pensai a tutti i potenziali mostri marini che nuotavano là sotto, in attesa di divorarmi. Tirai le jackline. «Sembrano un po' allentate. Se ci cadessi contro, cederebbero. Non dovrebbero essere più tese di così?» 
«No, mi sembrano a posto. Non preoccuparti. Non cadrai in acqua. Navigare a vela è perfettamente sicuro.» Scooter si sedette di nuovo dietro il timone. 
Salii nella plancia di comando, calpestando cuscini bianchi logori con un motivo a stella marina rossa. «Questi sono messi piuttosto male.» 
«Quella è solo la parte decorativa. Devi guardare oltre e vedere la bellezza che si nasconde sotto. Inoltre, è per questo che stiamo ottenendo la Marjorie Jane a un prezzo così conveniente.» 
«E quanto sarebbe esattamente un prezzo conveniente quando si tratta di barche a vela?» chiesi mentre mi sedevo all'altra estremità della plancia di comando. 
«È un affare», ha disse evasivamente. «Il capitano Dan dice che siamo fortunati ad averla presa prima che lo facesse qualcun altro.» 
Avevo la sensazione che non avrei ottenuto una risposta diretta. Allungai la mano e toccai le tavole di legno all'ingresso della barca. La vernice rossa si staccò e mi è rimase in mano. 
«Quello è il tambuccio», disse Scooter. «Spingi indietro il portello e tira fuori quei pannelli per entrare nella barca. So che non vedi l'ora di vedere sottocoperta. Il capitano Dan sarà qui tra un minuto per sbloccarla.» 
Raccolsi un lucchetto rotto dal cuscino accanto a me. «Intendi questo lucchetto? Credo che qualcuno possa aver usato delle tronchesi su questo.» 
Scooter socchiuse gli occhi. «Tronchesi. Ovviamente sapevi che erano tronchesi.» 
«Dobbiamo riparlare di questo? È successo solo quella volta», dissi rapidamente. «Inoltre, c'è una questione più importante. Chi ha fatto irruzione nella barca e perché? Ci sono barche molto più belle da scassinare qui intorno rispetto a questo rottame.» Mi guardai intorno sul molo osservando gli eleganti motoscafi e le barche a vela ben tenute nelle vicinanze. 
Scooter mi spintonò con una gomitata. «Fammi vedere», disse, afferrando il lucchetto. Lo rigirò tra le mani. «Sembra che tu abbia ragione. È stato tagliato. Questo è decisamente il tuo campo di competenza, non è vero?»
«Concentrati, Scooter, concentrati. Il passato è passato. Cosa più importante, pensi che ci sia ancora qualcuno là sotto?» chiesi.
«Spostati», disse. Spinse lentamente indietro il portello e sbirciò nella cabina.
«Vedi qualcuno?» chiesi.
Si mise un dito sulle labbra. «Sss!. Vado a controllare. Tu resta qui e stai zitta.» Tirò fuori i pannelli, posandoli delicatamente sul pavimento della plancia di comando. Scese con cautela lungo la scaletta.
«Non riesco a vedere niente con la tua testa enorme in mezzo. Puoi spostarti di lato?» chiesi, cercando di sbirciare sotto.
«Quale parte di "stai zitta" non hai capito?» sussurrò. «Resta lì. Cercherò di trovare l'interruttore della luce.»
Sentii molti rumori e qualche parolaccia seguiti da un'esclamazione a voce alta. «Ahi, che male!»
«Scooter, stai bene?» chiesi.
«Sto bene. Ho solo sbattuto il piede contro qualcosa.»
«Cos'era?»
«E come faccio a saperlo?» Sembrava scontroso. «È buio qui sotto. Non vedo niente.»
Misi la mano nella borsa, tirai fuori una torcia e la puntai in basso nel tambuccio. C'erano cuscini e vestiti sparsi ovunque, lattine di cibo impilate alla rinfusa su un tavolo al centro della cabina, sportelli degli armadietti aperti e libri sparsi in giro.
«Ecco l'interruttore della luce», disse Scooter mentre accendeva una plafoniera. Il posto sembrava ancora peggio quando illuminato.
Scooter si sedette su uno dei divani, si chinò e si strofinò il piede sinistro. Scesi rapidamente la scaletta e mi precipitai da lui. «Il tuo piede sta bene?»
«Starà bene. Ho sbattuto il dito contro quella burbera là.» Indicò un grande oggetto metallico vicino alla scala.
«Mi hai dato della burbera?» Raccolsi il lungo oggetto metallico.
«No, non tu, la burbera, il verricello. Inserisci la manovella nel verricello per tendere le vele. Vedi quel tamburo metallico su cui sei inciampata entrando nella plancia di comando? Quello è un verricello, o burbera.» Deve aver notato lo sguardo confuso sul mio viso. «Lascia stare. Ti mostrerò come funziona più tardi. Ecco, dammela.» 
Gli passai la manovella, facendo attenzione a non calpestare una cassetta degli attrezzi rovesciata.
Scooter la esaminò attentamente. «Sembra nuova di zecca. Ma la dimensione è completamente sbagliata per la nostra barca. Questa manovella è troppo grande per i verricelli della Marjorie Jane.»
«Com'è che conosci le dimensioni delle manovelle dei verricelli di questa barca ma non sai che numero di scarpe porto?»
«Di cosa stai parlando? Ti ho comprato delle pantofole a forma di coniglietto peloso qualche anno fa per il tuo compleanno.»
Alzai gli occhi al cielo. «Sì, ricordo. È per questo che ho iniziato a lasciare post-it sulla tua scrivania con suggerimenti per i regali.»
«Oh, erano per questo?» chiese con un sorrisetto sul viso.
«Sì, e se ricordi bene, non c'era nessun biglietto che diceva barca a vela fatiscente.»
«Fidati, la Marjorie Jane sarà splendida una volta sistemata. Perché non vai a vedere il resto della barca mentre io metto in ordine questo disastro?» Indicò un minuscolo corridoio che correva lungo un lato della barca. «Quella è la cucina. O, come diciamo noi marinai, la cambusa. Immaginati mentre prepari qualche gustosa leccornia per noi.»
Osservai sorpresa mentre Scooter iniziava a rimettere i libri sugli scaffali e le lattine negli armadietti. A casa, di solito lasciava le cose in giro e io pulivo dopo di lui. Questa stupida barca ispirava ordine in Scooter, mentre io avevo fallito miseramente nei miei sforzi di addomesticarlo. Un'altra ragione per detestare la Marjorie Jane.
Sospirai e mi diressi verso la cambusa. Capivo perché la chiamassero così. Uno spazio così piccolo non meritava certamente di essere chiamato cucina. C'era a malapena spazio per girarsi. La stufa e il forno erano minuscoli, il bancone era praticamente inesistente e non si vedeva un frigorifero.
«Come si fa a sopravvivere su questa cosa senza un frigorifero?» chiesi a Scooter.
«C'è un frigorifero.» Indicò dove mi stavo appoggiando sul bancone. «Proprio lì, sotto la tua mano.»
Abbassai lo sguardo e, in effetti, c'era una minuscola porta a cerniera sulla parte superiore del bancone. La aprii e fissai qualcosa che sembrava grande quanto una piccola ghiacciaia che porteresti ad un picnic. Mentre cercavo di capire, sentii un uomo chiamare: «Ehi, c'è nessuno? Ho il permesso di salire a bordo?»
Scooter sporse la testa dalla discesa. «Ehi, capitano Dan. Scendi pure.» Ridacchiò. «Anche se non sono sicuro di poter darti il permesso di salire a bordo. La Marjorie Jane non è ancora la nostra barca.»
«Non preoccuparti. Questa bella signora sarà tutta tua una volta che avremo firmato questi documenti e tu mi avrai consegnato un assegno», disse il capitano Dan con una lenta cadenza texana. Ammirai la sua agilità mentre scendeva in cabina. Faceva sembrare facile scendere da una scaletta. Indossava una camicia di jeans con bottoni di madreperla infilata in jeans ben stirati. I miei occhi furono attratti dai suoi lucidi stivali da cowboy rossi e da una fibbia della cintura ancora più lucida a forma di ancora. Alzai lo sguardo, aspettandomi di vedere un cappello da cowboy. Invece, il mediatore marittimo aveva un berretto da capitano blu navy appoggiato sulla testa. I suoi capelli sale e pepe erano ben tagliati e aveva una folta barba con baffi. Qualcosa di lui mi sembrava familiare, ma non riuscivo a capire cosa fosse.
Il capitano Dan strinse calorosamente la mano a Scooter mentre esaminava la cabina. «Perbacco, cosa è successo qui, amico?»
«Oh, non è niente», disse Scooter.
«Niente?» dissi incredula. «Non è niente. Sembra che qualcuno abbia tagliato il lucchetto, sia entrato con effrazione e stesse cercando qualcosa.»
Il capitano Dan si voltò, mi fissò ed emise un debole fischio. «Vediamo un po'. Questa deve essere la signora. Accidenti, sei proprio un tipo fortunato, Scooter. Ha più curve di un barile di serpenti. E di che colore sono quei bei occhi? È difficile dirlo con questa luce, ma brillano di sicuro.»
Ero abbastanza sicura che il brillio nei miei occhi fosse dovuto alla mia sorpresa per quanto fosse sdolcinato questo tipo. «Sono nocciola.»
Scooter mi cinse la vita con il braccio in modo possessivo. «Questa è mia moglie, Mollie. Ma è meglio che non parli di serpenti con lei. Ha avuto un incontro ravvicinato con uno tempo fa.»
«D'accordo, basta parlare di serpenti», disse il capitano Dan. «Ebbene, signora, ha visto il resto della barca?»
«Non ancora. Ci sono cose più importanti di cui preoccuparsi, come chi ha fatto irruzione nella barca e perché.»
«Oh, quello? Non è niente, probabilmente solo alcuni liceali per una scommessa. Non si preoccupi di questo, signora McGhie. Ora, perché non dà un'occhiata qui dietro alla cabina di poppa?» Il capitano diede una pacca sulla spalla a Scooter. «Noi uomini sistemiamo le scartoffie.»
Scooter sorrise. Sembrava divertirsi a osservare la mia reazione al commento paternalistico del capitano Dan sulla mia graziosa testolina. Non che non mi piacesse sentirmi dire che la mia testa era graziosa. Dato lo stato perennemente crespo dei miei capelli castano topo, non succedeva molto spesso. Ma in qualche modo non pensavo che il capitano Dan stesse complimentandosi per i miei sforzi di domare le mie chiome ribelli con la piastra per capelli.
«Vai», disse Scooter. «La cabina di poppa sarà la nostra camera da letto. Ti piacerà. È davvero spaziosa.»
«Poppa?»
«Cammina attraverso la cambusa fino alla parte posteriore della barca. È quello che significa "poppa": verso la parte posteriore o la poppa.»
Pensai di dire al mediatore marittimo cosa pensavo, ma decisi che era meglio vedere se i ladri avevano frugato anche nella cabina di poppa. Non credevo alla sua spiegazione che un gruppo di liceali avesse fatto irruzione per una scommessa. Quanti adolescenti vanno in giro con delle tronchesi?
Scooter mi chiamò: «Assicurati di abbassare la testa.»
«Troppo tardi», dissi mentre la mia testa sbatteva contro un soffitto basso. Dopo aver attraversato una minuscola porta adatta agli Hobbit, mi ritrovai in una cabina con un letto matrimoniale contro una parete e una piccola zona soggiorno contro l'altra. Quello che non vidi furono armadi a muro o cassettiere. Un'altra cosa da aggiungere alla lista di lamentele sulla Marjorie Jane.
La cabina era pulita e ordinata. Niente era fuori posto. Gli intrusi avevano trovato quello che cercavano nella cabina principale, o erano stati disturbati prima di poter perquisire questa parte della barca?
Tornai attraverso la cambusa, ricordandomi di abbassare la testa questa volta. Avrei giurato di sentire qualcuno darmi una pacca sul sedere mentre mi infilavo nella cabina principale. Il capitano Dan
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